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Parte 1 - Protocollo del 29-11-2017 - Statuto completo

Allegato "A" al n. 54696/15652 di rep.

STATUTO DI SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA
IMPRESA SOCIALE

Articolo 1
Denominazione

1. La società è denominata:
“ESTRELLITA s.r.l. Impresa sociale”.

Articolo 2
Oggetto

2.1 La società esercita in via stabile e principale un’attività di impresa di interesse generale,
senza scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, adottando moda-
lità di gestione responsabili e trasparenti e favorendo il più ampio coinvolgimento dei lavorato-
ri, degli utenti e di altri soggetti interessati alle loro attività.
2.2 L’impresa Sociale Estrellita s.r.l. si fonda sulla convinzione che tutti gli esseri umani (nor-
modotati, disabili, immigrati, emarginati) abbiano diritto all’integrazione sociale attraverso at-
tività quali, tempo libero, sport, laboratori culinari, agricoli, ricreativi. Tuttavia la società nella
quale viviamo è costellata di barriere culturali oltre che architettoniche, che non favoriscono la
realizzazione di queste attività tra esseri umani. La Mission della società è quella di sopperire
a questa mancanza creando un luogo -modello dove tutto ciò possa avvenire e possa essere
d’esempio per una società migliore.
Estrellita s.r.l. nasce per questo scopo creando un “laboratorio sociale“ chiamato La comunità
Bolla nel Canavese che ha come oggetto le seguenti attività :
1) Gestire strutture turistico ricettive, strutture alberghiere, ostelli e case per la gioventù, case
per vacanze, colonie, campeggi, punti ristoro, self-service, mense, bar e pubblici esercizi, cine-
ma, teatri, musei, pinacoteche, biblioteche e simili nonchè mostre ed esposizioni; impianti
sportivi e ricreativi e tutti i servizi presso le strutture suddette e/o strutture analoghe.
2) Offrire servizi di gestione di serre e vivai, orto botanici;
3) Svolgere servizi di cucina e refettorio compreso distribuzione pasti nonchè lavanderia e sti-
reria, presso case di riposo, plessi scolastici, aziendali, turistici e di ogni altro genere;
4) Svolgere servizi di assistenza didattica  scolastica e di sostegno per normodotati e non
5) svolgere attività ricreativa ed educativa mediante laboratori di scrittura creativa, musica pit-
tura e tutte arti figurative; attività motoria, e sportiva
6) Offrire servizi di: pulizia giardini e spazi verdi anche con l'ausilio di mezzi meccanici; ta-
glio e manutenzione di parchi e giardini, disboscamento e forestazione;
custodia aree verdi; manutenzione stradale compreso l'installazione di segnaletica stradale.
7) Gestire stabilmente o temporaneamente in proprio o per conto terzi:
- aziende agricole in proprietà o in affitto;
- attività di conservazione e trasformazione di prodotti agricoli prodotti in proprio o acquistati;
- lavorazioni agricole a favore di terzi con i propri mezzi;
- attività finalizzate alla commercializzazione dei propri prodotti;
8) Offrire servizi di: custodia e vigilanza di immobili pubblici e privati, compreso quella di
musei, pinacoteche, biblioteche e simili, nonchè di mostre ed esposizioni; centralino e portine-
ria.
9) Operare nel settore della salvaguardia, recupero, restauro e ristrutturazione di fabbricati ur-
bani e non, recupero e gestione di terreni;
10) Svolgere attività di pulizie, sia generali che speciali, di magazzini e piazzali, locali in gene-
re, compreso rifacimento letti, vetrate, mezzi di trasporti di qualunque tipo e genere, impianti,
macchinari e attrezzature.
11)Fornitura di servizi ricreativi, turistici, naturalistici, laboratori didattici, ricreativi e di co-
municazione rivolti a disabili, immigrati, emarginati che interagiscono con cittadini e turisti e
viceversa, enti  ed associazioni.  Nello specifico :
Attività turistico ricettiva rivolta ad individuali, gruppi ed aziende
Vendita di servizi ricreativi in Orto botanico , Piscina e Terreni agricoli rivolta al pubblico
 Attività Sportiva, corsi sportivi e di riabilitazione motoria in palestra, piscina e su terreni agri-
coli rivolta al pubblico
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12)Attività agricola di coltivazione, produzione, trasformazione e vendita prodotti agricoli ri-
volti al pubblico
13)Gestione di riviste, periodici, quotidiani e siti sul web con finalità’ di favorire la diffusione
della cultura di integrazione sociale attraverso il modello di laboratorio sociale sviluppato
14)Redazione e gestione attività di eventi e telecomunicazioni con l’utilizzo di strumenti tec-
nologicamente evoluti
15) Offrire servizi per l'ambiente in genere ed in particolare per la gestione di terreni, , aree
protette, aree attrezzate per il turismo, attraverso apposite attrezzature, per la vigilanza campe-
stre.
16) Promuovere l'organizzazione di corsi di formazione didattica ricreativa mediante laborato-
ri di insegnamento educativi e sportivi
17) Curare la formazione morale e professionale dei propri soci e non; provvedere al migliora-
mento economico e morale dei soci nonchè ad ogni altra forma di assistenza e previdenza ap-
plicando i principi ed i metodi della cooperazione e della mutualità.
18) promuovere il reinserimento nell’ambito di attività sociale di persone disabili svantaggiate
19) Effettuare e cooperare per conto di enti pubblici e privati al servizio del sociale con atti-
vità didattico ricreative e attività imprenditoriale finalizzata al recupero e alla ricreazione di ca-
tegorie svantaggiate
20) Effettuare la lavorazione del legno, della ceramica, nonchè la produzione di oggetti e mo-
delli in qualsiasi materiale;
2.3 La società può compiere in via residuale tutte le operazioni commerciali, industriali, finan-
ziarie, bancarie, mobiliari ed immobiliari ritenute dall'organo amministrativo necessarie od uti-
li per il conseguimento dell’oggetto sociale, con esclusione delle attività riservate per legge o
regolamento a soggetti appositamente autorizzati o che richiedano particolari requisiti non pos-
seduti dalla società.

Articolo 3
Sede

3. La società ha sede in Agliè (TO).

Articolo 4
Durata

4. La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2050.

Articolo 5
Capitale e altre risorse finanziarie

5.1 Il capitale sociale è di euro 20.000,00 (ventimila/00).
Possono essere conferiti tutti gli elementi dell’attivo suscettibili di valutazione economica.
Le partecipazioni dei soci possono essere determinate anche in misura non proporzionale ai ri-
spettivi conferimenti.
5.2 Salvo il caso di cui all’articolo 2482-ter c.c., gli aumenti del capitale possono essere attua-
ti anche mediante offerta di partecipazioni di nuova emissione a terzi; in tal caso, spetta ai soci
che non hanno concorso alla decisione il diritto di recesso a norma dell’articolo 2473 c.c..
Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale sociale per oltre un terzo, può esse-
re omesso il deposito presso la sede sociale della documentazione prevista dall’articolo
2482-bis, comma secondo c.c., in previsione dell’assemblea.
5.3 La società potrà acquisire dai soci versamenti, con o senza obbligo di rimborso, e finanzia-
menti, sia a titolo oneroso sia a titolo gratuito, nel rispetto delle normative vigenti, con partico-
lare riferimento a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico.
5.4 La società, con decisione dei soci adottata mediante deliberazione assembleare, può emet-
tere titoli di debito, anche sotto forma di obbligazioni, nei limiti ed alle condizioni di legge.
La delibera di emissione, che deve risultare da verbale redatto da notaio per atto pubblico ed è
iscritta nel registro delle imprese, ne determina l'ammontare e le condizioni, comprese le mo-
dalità di rimborso.

Articolo 6
Domiciliazione

6.1 Il domicilio dei soci, per i loro rapporti con la società, è quello dagli stessi comunicato agli
amministratori.
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6.2 Il domicilio degli amministratori, dell’organo di controllo e del revisore, se nominati, per i
loro rapporti con la società, è quello dagli stessi comunicato alla società medesima.

Articolo 7
Trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi

7.1 Il trasferimento per atto tra vivi delle partecipazioni e dei diritti di sottoscrizione relativi al-
le stesse è soggetto alla seguente disciplina nel rispetto del principio di non discriminazione di
cui all’articolo 8 del D.lgs 112/17.
Ai fini del presente articolo 7, nella dizione “trasferimento” si intendono compresi tutti i nego-
zi di alienazione nella più ampia accezione del termine e quindi, oltre alla vendita, a puro tito-
lo esemplificativo, i contratti di permuta, conferimento, dazione in pagamento e donazione. In
tutti i casi in cui la natura del negozio non preveda un corrispettivo ovvero il corrispettivo sia
diverso dal denaro, i soci acquisteranno le partecipazioni versando all'offerente la somma de-
terminata di comune accordo o, in mancanza di accordo, dall'arbitratore, come in seguito me-
glio specificato.
7.2 Il socio che intende trasferire la propria partecipazione dovrà darne comunicazione a tutti i
soci risultanti dal registro delle imprese mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno
inviata al domicilio di ciascuno di essi, fax o messaggio di posta elettronica certificata.
I soci destinatari della comunicazione di cui sopra devono esercitare il diritto di prelazione per
l'acquisto delle partecipazioni, cui la stessa si riferisce, facendo pervenire al socio offerente la
dichiarazione di esercizio della prelazione con lettera raccomandata consegnata alle poste, fax
o messaggio di posta elettronica certificata inviati, entro e non oltre trenta giorni dalla data di
ricezione dell’ offerta di prelazione.
7.3 Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da parte di più di un socio, le partecipazio-
ni offerte spettano ai soci interessati in proporzione alla partecipazione da ciascuno di essi pos-
seduta.
7.4 Se un socio avente diritto alla prelazione non possa o non voglia esercitarla, il diritto a lui
spettante si accresce automaticamente e proporzionalmente a favore di quei soci che, vicever-
sa, intendono valersene e che non vi abbiano rinunziato.
7.5 La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato dall'offerente.
Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto eccessivo da uno qualsiasi dei soci che abbia manifesta-
to nei termini e nelle forme di cui sopra la volontà di esercitare la prelazione, il prezzo della
cessione è determinato dalle parti di comune accordo tra loro.
Qualora non fosse raggiunto alcun accordo, le parti provvedono alla nomina di un unico arbi-
tratore, che stabilirà il prezzo di cessione con criteri equi ed obiettivi, come in seguito precisa-
to.
In caso di mancato accordo sulla nomina dell'unico arbitratore, esso è nominato dal presidente
del Tribunale nel quale ha sede la società, su richiesta della parte più diligente.
Nell'effettuare la sua determinazione l'arbitratore deve tener conto della situazione patrimonia-
le della società, della sua redditività, del valore dei beni materiali ed immateriali da essa posse-
duti, della sua posizione nel mercato nonché del prezzo e delle condizioni offerti dal potenzia-
le acquirente, ove egli appaia di buona fede, nonchè delle condizioni e limitazione di cui al
d.lgs. 112/2017 e di ogni altra circostanza e condizione che viene normalmente tenuta in consi-
derazione ai fini della determinazione del valore di partecipazioni societarie, con particolare at-
tenzione a un eventuale “premio di maggioranza” per il caso di trasferimento del pacchetto di
controllo della società.
L’arbitratore determina come ripartire il costo dell’arbitraggio stesso.
7.6 Il diritto di prelazione deve essere esercitato per l’intera partecipazione.
Qualora nessun socio intenda acquistare le partecipazioni offerte ovvero il diritto sia esercitato
solo per parte di esse, il socio offerente è libero di trasferire tutte le partecipazioni all'acquiren-
te indicato nella comunicazione.
Ove, invece, il socio offerente accetti l'esercizio della prelazione per parte della partecipazione
offerta, può trasferire tale parte di partecipazione al socio che ha esercitato la prelazione, alle
condizioni che saranno concordate con lo stesso.
7.7 Nel caso di trasferimento congiunto di partecipazioni da parte di più soci, la prelazione
dovrà considerarsi efficacemente esercitata solo se avrà ad oggetto tutte le partecipazioni og-
getto di trasferimento.
7.8 Nell'ipotesi di trasferimento di partecipazioni eseguito senza l'osservanza di quanto sopra
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prescritto, l'acquirente non è legittimato all'esercizio del voto e degli altri diritti amministrativi
e non può alienare le partecipazioni con effetto verso la società.
7.9 Non sono  soggetti a quanto disposto dal presente articolo i trasferimenti:
- a favore del coniuge di un socio;
- a favore di parenti in linea retta di un socio.
7.10 Per la costituzione di diritti reali limitati (tra cui usufrutto e pegno) sulle partecipazioni,
occorrerà il preventivo consenso scritto di tutti i soci; in mancanza di tale consenso, troverà ap-
plicazione quanto disposto dal presente articolo in tema di inosservanza del diritto di prelazio-
ne.

Articolo 8
Morte del socio

8. La partecipazione trasferita per successione legittima o testamentaria dovrà essere offerta a
tutti i soci nei modi e con gli effetti di cui al precedente articolo 7.
Fino a quando non sia stata fatta l'offerta e non risulti che questa non sia stata accettata, l'erede
o il legatario non sarà legittimato all'esercizio del voto e degli altri diritti amministrativi ine-
renti alle partecipazioni e non potrà alienare le partecipazioni con effetto verso la società.

Articolo 9
Recesso - Esclusione

9. Per le modalità ed i termini dell’esercizio del diritto di recesso, che spetta unicamente nei
casi di legge, si applicano le disposizioni di legge e, in difetto, in quanto compatibili, le corri-
spondenti disposizioni previste per il recesso dalla disciplina della società per azioni, nel ri-
spetto dei limiti di cui all’articolo 3 del d.lgs. 112/17. Al socio receduto è ammesso il rimbor-
so al socio del capitale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato o aumentato nei li-
miti di cui all’art. 22.4.
9.1 L'esclusione per giusta causa sarà deliberata, sempre in ossequio al principio di non discri-
minazione,  dall'organo amministrativo nei confronti del socio:
1. che, senza giustificato motivo, non esegue il conferimento nel termine prescritto e si renda
conseguentemente moroso, previa diffida ad adempiere e nei termini e con le modalità previ-
ste dall'articolo 2466 C.C.
2. che in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali, alla Società, o fomenti in seno ad
essa dissidi e disordini pregiudizievoli;
3. che operi in conflitto di interessi con la società ed in particolare che eserciti, per conto pro-
prio o altrui, anche come socio di una società di fatto, un’attività concorrente con quella della
società, salvo che consti il consenso scritto di tutti gli altri soci.

Articolo 10
Amministratori

10.1 Fatto salvo quanto previsto nell’art. 23.3, la società può essere amministrata, alternativa-
mente, su decisione dei soci in sede della nomina:
- da un amministratore unico;
- da un consiglio di amministrazione composto da 3(tre) a 5(cinque) membri, secondo il

numero determinato dai soci al momento della nomina.
10.2 Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39, l’assunzione
della carica di amministratore è subordinata ai sensi dell’art. 7 comma 3 del d.lgs. 112/2017,
al possesso di requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza così come previsto tempo
per tempo dalla normativa sulle imprese sociali.
10.3 Gli amministratori possono essere anche non soci.
10.4 Non si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 c.c..

Articolo 11
Durata della carica, revoca, cessazione degli amministratori

11.1 Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o per il periodo determina-
to dai soci al momento della nomina.
11.2 Gli amministratori sono rieleggibili.

11.3 Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provve-
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dono a sostituirli; gli amministratori così nominati restano in carica sino alla successiva assem-
blea.
Se viene meno la metà degli amministratori, in caso di numero pari, o la maggioranza degli
stessi, in caso di numero dispari, decade l’intero organo amministrativo; gli altri amministrato-
ri devono, entro trenta giorni, sottoporre alla decisione dei soci la nomina del nuovo organo
amministrativo: nel frattempo possono compiere solo le operazioni di ordinaria amministrazio-
ne.

Articolo 12
Consiglio di amministrazione

12.1 Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di ammi-
nistrazione elegge fra i suoi membri un presidente, nel rispetto di quanto previsto all’art. 7,
comma 2, del d.lgs 112/2017.
12.2 Le decisioni del consiglio di amministrazione, possono essere adottate mediante consulta-
zione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.
12.3 La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del consenso espresso per iscritto
non è soggetta a particolari formalità purché sia assicurato a ciascun amministratore il diritto
di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento ovvero di
più documenti che contengano il medesimo testo di decisione da parte della maggioranza de-
gli amministratori in carica. Dai documenti sottoscritti dagli amministratori devono risultare
con chiarezza l’argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stessa.
Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dal suo inizio o nel diverso termine indi-
cato nel testo della decisione.
12.4 Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro delle de-
cisioni degli amministratori. La relativa documentazione è conservata dalla società.

Articolo 13
Adunanze del consiglio di amministrazione

13.1 Il presidente convoca il consiglio di amministrazione, quando lo ritenga necessario od op-
portuno, o quando ne facciano richiesta scritta almeno il venti per cento dei consiglieri in cari-
ca o l’organo di controllo o il revisore, se nominati, con lettera raccomandata, fax o messaggio
di posta elettronica, inviati almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, alme-
no un giorno prima. Nell’avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonché
l'ordine del giorno.
13.2 Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in Italia, o nel territo-
rio di un altro stato membro dell'Unione Europea od in Svizzera.
13.3 In mancanza di formale convocazione, il consiglio si reputa regolarmente costituito quan-
do interviene la maggioranza dei suoi componenti e dei membri dell’organo di controllo, se
nominato, e tutti gli aventi diritto ad intervenire sono stati preventivamente informati della riu-
nione.
13.4 Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche mediante mezzi
di telecomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
- che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, re-

golare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della

riunione oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simul-

tanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere
documenti.

13.5 Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione, assunte con adunanza
dello stesso, si richiede la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in carica; le
deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti.
13.6 Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale firmato dal presidente e dal segreta-
rio, se nominato, che dovrà essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori.

Articolo 14
Poteri dell’organo amministrativo - Delegati
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14.1 L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l’ordinaria e straordinaria amministrazione
della società.
In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori.
14.2 Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, questo può delegare tutti o parte
dei suoi poteri ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad
uno o più dei suoi componenti, anche disgiuntamente. In questo caso si applicano le disposi-
zioni contenute nei commi terzo, quinto e sesto dell'articolo 2381 c.c.. Non possono essere de-
legate le attribuzioni indicate nell’articolo 2475, comma quinto c.c..
14.3 Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il compimento di determinati
atti o categorie di atti, determinandone i poteri.

Articolo 15
Rappresentanza

15.1 L’amministratore unico ha la rappresentanza della società.
15.2 In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rappresentanza della società spetta
al presidente del consiglio di amministrazione ed ai singoli consiglieri delegati, se nominati.
15.3 La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli institori e ai procuratori, nei
limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.
15.4 Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza della società spetta agli stes-
si congiuntamente o disgiuntamente, allo stesso modo in cui sono stati attribuiti in sede di no-
mina i poteri di amministrazione.
15.5 La rappresentanza della società in liquidazione spetta al liquidatore o al presidente del
collegio dei liquidatori e agli eventuali altri componenti il collegio di liquidazione con le mo-
dalità e i limiti stabiliti in sede di nomina.

Articolo 16
Compensi degli amministratori

16.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio.
16.2 Nel rispetto di quanto previsto dall’art.3, del D.Lgs n. 112/2017 i soci possono inoltre as-
segnare agli amministratori una indennità annuale in misura fissa,  nonché determinare l'accan-
tonamento per il fondo di quiescenza con modalità stabilite con decisione dei soci stessi.
I soci possono assegnare agli amministratori una indennità denominata "di fine rapporto" da ri-
conoscere al momento della cessazione dalla carica per qualunque motivo essa avvenga: tale
indennità sarà determinata in ragione di una percentuale sui compensi riconosciuti ai singoli
amministratori ovvero in misura fissa.
16.3 In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri delegati, il loro compenso è
stabilito dal consiglio di amministrazione al momento della nomina.

Articolo 17
Organo di controllo interno e revisione legale dei conti

17.1 Fatto salvo quanto previsto dall’art. 23.3, i soci nominano l’organo di controllo interno.
17.2 L’organo di controllo è composto, alternativamente, su decisione dei soci in sede di nomi-
na, da un membro effettivo o da un collegio, composto da tre membri effettivi e due supplenti
aventi i requisiti di cui all'articolo 2397, comma 2, e 2399 del codice civile.
I sindaci vigilano sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corret-
ta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
17.3. I sindaci esercitano, inoltre, compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità sociali
da parte dell'impresa sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 2,
3, 4, 11 e 13 del d.lgs. 112/2017 ed attestano che il bilancio sociale sia stato redatto in confor-
mità alle linee guida di cui all'articolo 9, comma 2. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del mo-
nitoraggio svolto dai sindaci.
17.4. I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo. A
tal fine, essi possono chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento ai gruppi di
imprese sociali, sull'andamento delle operazioni o su determinati affari.
17.5 Salvo quanto previsto dal successivo art. 17.6 la revisione legale dei conti della società
viene esercitata, a discrezione dei soci e salvo inderogabili disposizioni di legge, da un reviso-
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re legale o da una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro, ovvero dall'organo
di controllo ove consentito dalla legge.
17.6 Nel caso in cui la società superi per due esercizi consecutivi due dei limiti indicati nel pri-
mo comma dell'articolo 2435- bis del codice civile, la revisione legale dei conti è esercitata da
un revisore legale o da una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro, o da sinda-
ci iscritti nell'apposito registro dei revisori legali.
17.7 Le riunioni dell’organo di controllo in composizione collegiale possono svolgersi median-
te mezzi di telecomunicazione, nel rispetto di quanto previsto per le riunioni del consiglio di
amministrazione.

Articolo 18
Decisioni dei soci

18.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente sta-
tuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano alme-
no un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.
18.2 Hanno diritto di voto i soci che risultano iscritti al registro delle imprese.
18.3 Le decisioni dei soci possono essere adottate mediante consultazione scritta ovvero sulla
base del consenso espresso per iscritto.
18.4 La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso per iscritto
non è soggetta a particolari formalità, purché sia assicurato a ciascun socio il diritto di parteci-
pare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento, ovvero di
più documenti che contengano il medesimo testo di decisione, da parte di tanti soci che rappre-
sentino le maggioranze più avanti indicate.
Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dal suo inizio o nel diverso termine indi-
cato nel testo della proposta.
18.5 Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo devono essere trascritte senza
indugio nel libro delle decisioni dei soci.

Articolo 19
Assemblea

19.1 Nei casi previsti dalla legge o dal presente statuto, oppure quando lo richiedono uno o più
amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, le
decisioni dei soci devono essere adottate mediante deliberazione assembleare.
19.2 L'assemblea viene convocata da ciascun amministratore con lettera raccomandata, fax o
messaggio di posta elettronica, da inviarsi agli aventi diritto al domicilio dagli stessi comunica-
to ai sensi del precedente articolo 6, otto giorni prima o, se spedito successivamente, ricevuto
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza.
L'avviso di convocazione deve indicare il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle
materie da trattare e può prevedere l’eventuale seconda convocazione.
19.3 L'assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia o nel ter-
ritorio di un altro stato membro dell'Unione Europea ovvero in Svizzera.
19.4 La deliberazione dell’assemblea si intende adottata, anche in mancanza di formale convo-
cazione, quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori e l’organo
di controllo, se nominato, sono presenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla
trattazione dell'argomento.

Articolo 20
Svolgimento dell'assemblea

20.1 L’assemblea è presieduta dalla persona designata dagli intervenuti.
20.2 La partecipazione all’assemblea può avvenire mediante mezzi di telecomunicazione, nel
rispetto di quanto previsto per le riunioni del consiglio di amministrazione.
Verificandosi tali presupposti, l’assemblea si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il presi-
dente ed il soggetto verbalizzante.
20.3 Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare anche da
soggetto non socio per delega scritta, che deve essere conservata dalla società. Nella delega de-
ve essere specificato il nome del rappresentante con l’indicazione di eventuali facoltà e limiti
di sub-delega.
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20.4 E’ ammessa anche una delega a valere per più assemblee, indipendentemente dal loro or-
dine del giorno.
20.5 Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e
dal segretario.
Nei casi previsti dalla legge o quando il presidente lo ritenga opportuno, il verbale è redatto da
notaio.

Articolo 21
Quorum

21.1 Le decisioni dei soci sono assunte con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino la
maggioranza del capitale sociale.
21.2 Per introdurre, modificare o sopprimere i diritti attribuiti ai singoli soci ai sensi del terzo
comma dell’articolo 2468 c.c., è necessario il consenso di tutti i soci.
21.3 L’introduzione e la soppressione di clausole compromissorie devono essere approvate
con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale.
21.4 Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del presente statuto che, per parti-
colari decisioni, richiedono diverse specifiche maggioranze.

Articolo 22
Bilancio e utili 

22.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
22.2 Il bilancio dovrà essere presentato ai soci entro centoventi giorni dalla chiusura dell'eser-
cizio sociale, salva la possibilità di un maggior termine, nei limiti ed alle condizioni previste
dal secondo comma dell'articolo 2364 c.c..
22.3 Salvo quanto previsto nel successivo articolo 22.4, gli utili netti risultanti dal bilancio so-
no destinati allo svolgimento dell’attività statutaria o ad incremento del patrimonio. A tal fine
è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comun-
que denominati, a fondatori, soci o associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di sciogli-
mento individuale del rapporto, fatto salvo il rimborso al socio del capitale effettivamente ver-
sato ed eventualmente rivalutato o aumentato nei limiti di cui al successivo art. 22.4.
22.4 La società può destinare una quota inferiore al cinquanta per cento degli utili e degli avan-
zi di gestione annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti: a) ad au-
mento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci, nei limiti delle variazioni del-
l'indice nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiega-
ti, calcolate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) per il periodo corrispondente a quello
dell'esercizio sociale in cui gli utili e gli avanzi di gestione sono stati prodotti, oppure alla di-
stribuzione, anche mediante aumento gratuito del capitale sociale o l'emissione di strumenti fi-
nanziari, di dividendi ai soci, in misura comunque non superiore all'interesse massimo dei buo-
ni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;
b) a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore diversi dalle imprese sociali, che
non siano fondatori, associati, soci dell'impresa sociale o società da questa controllate, finaliz-
zate alla promozione di specifici progetti di utilità sociale.
22.5 L’organo amministrativo deve, inoltre, redigere il bilancio sociale ai sensi dell’art. 9 com-
ma 2 del d.lgs. 112/2017. Il bilancio sociale deve essere depositato presso il registro delle im-
prese e pubblicato nel proprio sito internet della società.

Articolo 23
Coinvolgimento dei lavoratori e dei destinatari delle attività

23.1 Ai sensi dell’art. 11 del d.lgs 112/2017 verrà predisposto a cura dell’organo amministrati-
vo ed approvato dall’assemblea un apposito regolamento aziendale per disciplinare adeguate
forme di coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti e di altri soggetti direttamente interessati
alle attività della società.

Articolo 24
Trasformazione, fusione, scissione, cessione d’azienda 

24. Agli atti di trasformazione, fusione, scissione e cessione d’azienda si applica quanto previ-
sto dall’art. 12 del d.lgs. 112/2017.
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Articolo 25
Scioglimento e liquidazione 

25.1 La società si scioglie per le cause previste dalla legge.
25.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, l’organo amministrativo deve effettuare gli adempi-
menti pubblicitari previsti dalla legge nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi.
25.3 L'assemblea, se del caso convocata dall’organo amministrativo, nominerà uno o più liqui-
datori determinando:
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, anche median-

te rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza della società;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri dell’organo liquidativo.
25.4 Esaurita la liquidazione, il patrimonio residuo, nei limiti di quanto disposto all'art. 13,
comma 5 della Legge 112/2017, dedotto il capitale effettivamente versato dai soci, eventual-
mente rivalutato o aumentato, e i dividendi deliberati e non distribuiti nei limiti di cui all'arti-
colo 22.4, è devoluto ad altri enti del Terzo settore costituiti ed operanti da almeno tre anni/ ai
fondi di cui all'articolo 16, comma 1, del d.lgs. 112/2017.

Articolo 26
Disposizioni applicabili

26.1. Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento al d.lgs. 112/2017,  al-
le norme previste dal codice civile per le società a responsabilità limitata e, qualora nulla le
stesse prevedano, a quelle dettate per le società per azioni.

GIORGIA MICHELA SCIENZA - ALESSIO TRUCHETTO -

DOTT. ENRICO MACCARONE NOTAIO (SIGILLO).
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Registrato in Palermo-2 il 23.11.2017 al n. 14275  pagati 

euro 356,00

Bollo assolto ai sensi del Decreto 22/02/2007 mediante M.U.I. 

Copia in pdf/A su supporto informatico conforme al documento 

originale formato su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 23 

commi 3, 4 e 5 del D. lgs 82/2005 e s.m.i., che si rilascia 

per gli usi di legge.

Palermo addì 27 novembre 2017
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